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Per gli scarichi che recapitano in fognatura la parte del presente Regolamento si

intende sostituita da quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato |

reperibile al link seguente:

http://www.acquevicentine.it/a_ITA_2431_1.htFnI
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Casella di testo
Per gli scarichi che recapitano in fognatura la parte del presente Regolamento si intende sostituita da quanto previsto dal Regolamento del Servizio Idrico Integrato reperibile al link seguente:


SEZIONE T

o NORME GENERALI

hrt.l_u Oggetto del }egolamento
LIl presente fegolamento_ disciplina 1'use della fognatura
pubblica e degli scarichi idrici di qﬁalsiasi tipo nell'ambi£o
del_territorio dl competenza. - |

Ha per oggetto la definzione dei tipi’é delle modalita' di
scaricorammissibili, dei limiti di accettabiiita' degli acarichi,
del requisiti tecnici dei manufatti di scafico e delle reti di
fégnatura, delle procedure amministrative e tecniche per 11
rilascio delle autorizzazioni, delle facolta" di ispezione e
controllc da parte delle autorita' competenti.

E* wvoltoe all’applicazione delle leggl statali e regionali e.
loro successive modifiche ed integrazioni ed ha 1lo scopo di
stabilire:

i - 1 ldmiti di accettabilita’ in fognatura di ciascun elemantg
inquingnte, in funzione dello stato delle opere 4i fognatura

e dell'impianto di depurazione, nonche' del recapitc finale

della foénatura;

2 - le modalita' del filascio delle autorizzazioni allo scarico;

3 -1 1limiti di accettabilita’' deqli scarichi diretti nei corpi
idrici, sul suolo e nel sottosﬁolo;'

4 - 1la gigillatura della Bsaracinesca di intercettazione
dell'eventuale condo;ta di cortocircuitazione dell'impianto

dl depurazione;




le modalita’ di controlle degli scarichi in rapporte ai

5_

limiti di accettabllita’;
6 - le norme tecniche di allaccﬁamento; '
7l— i.criteri per la determinazione delle spese di ailacciaMento,

delle tariffe e delle relative modalita’di esazione;

8 - le sanzionl amministrative;

Art.2 - Definizioni

Ai fini del presente regolamento si definisconec:

1 - acque bianche ed assimilabili: vengono definite bianche le
acque meteoriche e quelle provenienti da falde idriche
sotterranee. Vengono definite assimilabili alle bianche le

. - acque provenienti da scambi termici indiretti o comungue

conformi, a monte di qualsiasi trattamento, ai limiti di

: tabella A della legge 10.5.1976 n.319;

é ) 2 - acque nere: vengono definite mere le acqgue usate per le varie
attivita' dell’uomo, da insediamenti civili (bagni, W.C.,
cucine, lavanderie, etc.} e da insediamenti  produttivi.
guando non conformi al 1limiti della tabella A della legge
10.5.1976 n.319%;

3 - fognatura pubb;ica: una rete organica ed organizzata di

l . collettori fognari impermeabili realizzata e gestita da Ente

-pubblico. |

| Fognatura "separaéa"; dicesi "geparata” la fognatura

i costituita di due differenti reti: una per le sole acgue

Lo . nere, definita fognatura nera ed wuna per le 3gole acque

bianche, definita fognatura bianca.




Fognatura "unitaria” o "mista”: dicesli “unitaria” 0' "miatar
la fognatura coatituita di. una sola rete per le acque sia
nefe.éhe bianche. 7

Utente della fognatura: titolare di unmo o piu’ allacciaﬁenti
alla pubblica fognatura di  insediamenti civili' -e/fo
produttivi;

Impianto di depurazione: ognl atruttura tecnica che: dia
luogo, mediante: applicazione di idonee tecnologie, ad una
lriduzione del carico 1nquinante del liquame ad essa
convogliate dai collettori fognmari;

Impianto di pretrattamento: ognl apparecchiatura atta a
ricondurre lo scarico nei limitl quali-quantitativi richiasti
per 1'iﬁm1§sione, nella fognatura pubblica, tramite processi
meccanici, fisicl, chimici e bieclegici;

scarichl di insediamenti civili: quelli provenienti.

a) dagli  insediamenti  adibiti ad abitazione o alle
svolgimente di attivita' turistica, sportiva, ricreativa e
scolastica con esclusione dei laboratori didattici,

b)?a ogni altra aftivita' industriale, artigianale, agricola
¢ relativa a prestazionl di servizi che, prima di ogni e
gualsiasi frattamento depurativo, =siano caradtterizzati da

parametri contenuti entro i 1limiti di cui alla seguente

tabella:
temperatura = 30-C
pH =7,5 -28,5
gs0lidi. sodpesi = 500 mg/1
CoD ‘ =

00 "
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BODg = 500 "
N totale -, = 80 "
N ammoniacale = 30 "
P totale = 20 "
tensioattivi = 10 "
0ll e graasi = 106 ";

altri inquinanti qualora presenti, dovranno essere contenuti
entro 1 limiti di accettabilita' previsti dalla tabella "A"

allegata alla legge 10 maggio 1976 n.319 e successive

modifiche ed integrazioni;

c) dalle imprese, singole o assoclate dedite ad allevamento
di bovini, equini, ovini, suini, avicoll e cunicoli che
dispongono, in proprieta’ o in conduzione, anche se legati da
un rapporto cooperativo o associativo, di almeno un ettarc di
terreno agricolo per ogni 40 g.li di pesoc vivo di bestiame,
gempre che lo smaltimento dei liquami risulti utile alla

produzione.

- 4} dagli allevamenti ittici che 8i caratterizzano per una

dengita’ di affollamento inferiore ad 1 Kg per mg di specchio

N _
d'acqua o in cul venga utilizzata una portata pari o

inferiore a 5C litri al minuto secondo;

gcarichi di insediamenti produttivi: gli scarichi provenienti
da tutti gli 1insediamenti diversi da quelll definiti al
ﬁrecedente punto 6);

scarico in corpo idrico superficiale: recapito di reflui

mediante apposito collettore nel corpo idrico,

K
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gcarlce Bul suclo e neqll sfratl auperticiail ﬁef
sgolo;recapifo d1 reflui nello strate superficiale di terreno
ove hanno lucgo fenomeni blochimici utili alla
autodepurazione, nonche' sulle incigioni fluviali,
to;reﬁti;ie e del terreno anche se sedi occésionali- di
deflusgai idrici superficiali;

scarlco nel sottosuolo e nelle falde acquifere gotterranee:
recapito di reflui mediante apposito manufatte che interessi
direttamente i depositi alluvionall sede dei corpi idrici
gotterranei (acquiferi freatico e .artesiano) nonche’ e
formazioni rocciose al di gotto della copertura vegetale;
Titolare dello scarico: il produttore di qualsiasi scarico
proveniente da insediamenti civili e/o produttivi;

fabbricatl esistentli : sono quelli per cui e’ stata
rilasciata la concessione edilizia antecedentemente alla data
di entrata in vigore del presente regolamento;

fabbricati nuovi : quelli per cui e' stata rilasciata
concessione edilizia per nuova edificazione, risanamento o
rigtrutturazione successivamente alla data di entrata in
vigore del presente regolamento;

pozzetto di ispezione: manufatto predispesto per il controlle
quali-quantitativo delle acque.di gcarico € per 1l prelievo
del campioni, posto subito a monte del punto di immiésiona

nel corpo ricettore;
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»Art.d ~ Classificazione degll scarichl.

Al soll fini' del presente regolamento, gli scarichi si
distinguonoc in civili e produttivi.

Gli scarichi civili si_distinguono in:
a) abitativi: quelli conformi a quanto previsto all'art.Z, punto
7 lettera aj; .
b) nom abitativi: quelll conformi a quanto previsto all'art.2),
punto 7 lettere b) c¢) d}.

Gli scarichi produttivi si distinguono in:
a)l gcarichi derivanti da impianti di  depurazione di cui
all’art.35 lettere b) e c) della L.R.16.4.1985 n.33;
b} scarichi non derivantl da impianti di-depurazione e/o

pretrattamento o dotati di impianti di seconda categoria di cui

all'art.49, comma 1, lettera a) della L.R:16.4.1985 n.33.

Art.4 - Competenze.

I1 Comune, il Consorzio, la Comunita' Montana, nel seguito
denoﬁinati Ente competente, provvedone alla determinazione del
territorio servito dalla fognatura, considerate le indicazioni
del Piano Regioﬁale di Risanamento delle Acque.

Sono di diretta competenza red esclusiva responsabilita’
dell'Ente competente 1la costruzione e 1'esarcizio della opefe
fognarie compresi i condqtti di allacciamentq alle stesse per i

tratti in sede pubblica fino ai confini di proprieta’.
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SEZIONE 11

SCARICHI RECAPITANTI NELLA PUBBLICA T'OGNATURA

TITOLO I

NORME GENERALI

Art.5 - 0Obbligo di allacclamento.

' Gli insediamenti civili che ricadono nel territorio servito
dalla fognatura di cui all'art.4, immettoqo le proprie acque dai
rifiuto nella fognatura.

L'Ente competente di fronte a comprovate difficolta’ tecniche
ed eccezionali onerosita’ economiche per 1'esecuzione
dell'allacciamento ha 1la facolta’ di  concedere 1’esenzione
dall'allacciamento.

Gli insedlamenti produttivi che rticadono nel territoria
servito di cui all'art.4, si allacclane alla fognatura pubblica
previa verifica da parte dell’Ente competente della
compatfgilita’ degli scarichi con la potenzialita' dei sistemi di

convogliamento e depurazione disponibili o previsti.
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* Art.6 - Autorizzazione allo scarico

ani scarico nelia fognatura pubblica deve esséré autorizzato
dall'ﬁnte competente.

.Ogﬁi e qualsiasl scarico non autorizzato e’ .considerato
abusivo‘ e suscettibile di sospensione 1mmediat5 Senza pregiudizio
delle relative sanzioni. t

La riattivazione dello scarico e subordinata
all’acquisizione dell'autorizzazione, in difetto della quale si
procede alla gsoppressione dello scarico e del relativi manufatti,

L

ponendo ogni onere e spesa a carico dell'inadempiente.

Art.7 - Attivazione dello scarico.

0gni nuovo scarico si intende aﬁtivato dal giorno seguente
alla data di emissione dell’autorizzazione allo scarico, anche
agli effetti della decorrenza del pagamento dei caneni di  cui
agli articoli 16 e 17 della L.10.5.1976 n.31% e successive

modifiche ed integraziomi.

N

Art.8 - Proprieta’ delle opere di fognatura.

Sono dl proprieta’ pubblica tuttl i manufatti ubicati sul
suclo pubblico, cogtituenti le opere di fognatura e di
allacciamento.

sono altresi’ di proprieta’' pubblica le fognature costruite

dai privatl con cont;ibuzioné, gotto gualslasi forma, di Ente

.pubblico.




.Art.9 - Esecuzione dalle opere di allacciamento e relative gpese.

L'Ente competente provvede a prgpria cura e 3spese alla
‘costruiione in suole pubblico dei condotti di allacciamente fino
al confine di proprieta’, mentre 1 singoli privati assumono a
proprio carico l'allacciamento degli scarichi fino al suddetto
timite di proprieta’'.

L'esacuzione dell’allacciamento intes§ come collegamento tra
il tratto 1im suolo pubblico e quello ln proprieta’ privata viene
di norma eseguito dall'Ente competente; la spesa relativa,
préventivamente | quantificata, che rimane a carico dei
proprietario, viene notificata per iscritte a lavori wultimati
indicande i tempi e le modalita' 41 pagamento.

Avverso la comunicazione della spesa puo’' essere presentato
ricorso all'Ente competente entro 15 giorni dal ricevimento della

notifica.

Art.10 - Passaggqic attraverso proprieta’ privata.

Ngl\caso in cui l'allacciamento alla pubblica fognatura di
un'utenza privata non possa essere convenientemente realizzate in
altro modo che attraverso proprieta’ altrui, 1'Ente competente
procede ai sensi della vigenté legislazione in materia di
egpropri per pubblica utilita’. -

Sussiste 1'obbligo di ripristinare a perfetta regola d'aite
quanto mancmedso.

Le indennita' a favore delle proprieta' interessate sono

quantificate dall'Ente competente ed in caso di contrasto

accertate dall'Autorita’ Giudiziaria Ordinaria.
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JArt.11 - Allacclamento di apparecchi e locali a quﬁta inferiore |

del plano stradale.

'Quélora gll apparecchi di scarico o i locall dotati di

.gcarico. éil'pavimento siano posti al di =sotto del piéno stradale,

i proprietari devono adottare tutti gli accorgimenti tecnici e le
precauzlioni necesgarie per evitare rigurgiti ¢ inconvenienti
causati dalla pressione nella foqnaturg.

In particolare, quando le acque di scarico deqli apparecchi o
locali non possono defluire per caduta naturale, egse devono
esgere gollevate alla fognatura stradale mediante pompe, la cui
condotta di mandata deve essere disposta in modo da prevenife
rigurgiti all'interno anche in caso di sovrapressione del

‘collettore recipiente.
L'impianto dl 3ollevamento deve essere dotato di un sistema

di avviamento ed arresto automatico e di un sistema di allarme

che entri in funzione in casc di mancato funzionamento.

Art.12 - Fognature delle strade e delle piazze private.

Allg disposizioni del presente 'regolamento Sonc goggetti
anche gii insediamenti fronteggianti piazze e gstrade private,
ricadenti nell’ambite delle zone servite dalla pubbliéa
fognatura. |

I proprietari di tali insediamenti debbono provvedere alla

canalizzazione di dette’ astrade e piazze private aino alla

fognatura pubblica, rispettando le relative disposizioni del

presente regolamento.’
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Chi raccorda uné strada privata con una strada pubblica deve
provvederla di fognatura per le acque piovane secondo le
indicaéioni dell'ufficio tecnico dell'Ente competente .

Chi coatruisce un edificio su strada _privata rabcordata con
una strada pubblica deve provvederla altresi’ di fognaturé hera
secoﬁdo le -indicazioni dell’uffiéio tecnico dell’Ente-competente.

Chj procede alla lottizzazione dei terreni a 8copo edilizio
deve ottenere éi fini della prescritta autorizzazione anche
1"approvazione di un progetto di canalizzazione delle dcque

bianche e nere della zona da lottizzare.

¥

Yart.13 - Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufatti di

dllacciamento.

I manufatti 41 allacclamento, ubicati in suolo pubblico, sono
sottoposti a manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni da
parte dell'Ente competiente.

" Gli utentl segnalano all'Ente competente le disfunzioni che
dovessero rilevare nel funzionamento di tali manufatti.
B

La ﬁanutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni delle opere
di allacciamento, ubicate in proprieta’ privata, sono a carico
degli utenti, che =sono pertanto responsabili del regolare
funzionamento .delle opere per guanto figuarda 1l deflusso delle

acque, 1'impermeabilita’ dei condotti e simili e debbonc

provvedervi a propria cura e spese.




‘Gli utentl sono respongablli di ogni dﬁnno a terzi od alle
1nfrasﬁrutture pubgliche che dovesse derivare da carente
manﬁtenzione e pulizia o dalla mancata riparazione, nonche’ da
'Qaqr_difforme dalle norme del presenté regolamento, dei ﬁanﬁfatti
di allacciamento ubicati in suclo privato.

E;‘ facolta' dell’Ente competente emettere érdinanza nei
confrontl deqli utenti per l'egecuzione dei lavori di
manutenzione, pulizia e riparazione guddettl con l'indicazione di
un termine di ultimazione trascorso il quale provvede d'ufficio

, ponende a carico dell'utente inadempiente i relativi costi

magglorati del ¥(max 73) per spese tecniche e generali

Art.l4 - Pozzi neri, foase gsettiche, vasche Imhoff e manufatti
simili.

Quando 1'utenza viene allacciata alla pubblica fognatura,
dotata 41 1impiantoe di depurazione terminale, e’ vietato 1'usc di
pozzl neri, fosse biologiche, vasche Imhoff e .simili manufatti
cﬁe comportino la sosta prolungats dei 1liquami, nonche' ogni
sistema di dispersione.

Pertanto, tali manufatti sono opportunamente bypassati e
messi fuori uso previa pulizia, disinfezione, e demolizione
ovvero riempimento con materiale iﬁerte costipato.

L'allacciamento alla. pubblica‘ fognatura e’ contestualmente
coordinato con le-operazioni suddette.

t'Ente competente, in funzione degli stati di realizzazione
delle opere‘ di pubplica fognatura e di depurazione e/o per altre
.esigenze tecniche contingenti, ha facolta' di concedere dercga al-

divieto di cul sopra.
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-Art.15% - Immizasioni vietate.

E' vietato iﬁmettere nella fognatufa pubblica sostanze che
per qﬁalita' e guantita’ posaono configurarsi come ‘rifiuti
'solidi,. sostanze infiammabili e/o esplosive, séstanzé
radicattive, sostanze che sviluppino gas e/o vapori tossicli ¢ che
possano danneggiare le condotte e gli impianti della pubblica
fognatura.

Sono vietatl gli scarichi che non rispettino i limiti &i
accettabllita' prescritti.’

Art.16 - Scarico 41 acque bianche ed agsimilate.

Le acque bianche ed assimilate possonc essere smaltite,
quando ne esista la posgsibilita’, anche in un recapitc diversc

dalla pubblica fognatura.

Art.17 - Insediamenti temporanei.

Gli insediamenti temporanei, quali cantieri per nucve

S
edificazioni, devono essere muniti di idonec sistema per la
raccolta e lo smaltimento delle acque nere, che puo' coincidere

con 1'allacclamento definitive alla pubblica fognatura ovvero

eggere cogtituito da strutture provvisorie.




*Art.18 - Precauzioni contro l'inguinamento delle acqﬁe meteoriche

Gl@ utenti devono. adottare tutté le misure necéssarie ad
evitare 1'inquinamento delle acque mefeoriche, dilavanti le
superficl scoperte. B

In particolare sono vietati gli accumuli all'aperto di
materie prime, di prodotti e sottoprodotti che possono essére
causa di fenomeni di trascinamento o di solubilizzazione di
inquinanti da parte delle acque di pioggia.

Qualoré, per la natura delle operaziomi svolte, non sia
possibile eliminare 11 rischio 'di inquinamenti delle aeque :
meteoriche, in alcune aree dell'insediamento, 1'Ente competente
puo’ autorizzare 1'immissione d1 queste nella rete delle acgue

nere, imponendo specifiche prescrizioni.

Art. 19 - Rilevazione dei consumi idrici.

Tutti gli insediamenti civili e produttivi che provvedono
autonomamente all'approvvigionamento idrico, lo specificanc nella
domanda di autorizzazione allo scarico.

A ‘ .
Le utenze non abitative installano, a propria cura e spese{
su éiascuna fonte d1 prelievo, stfumenti di misura approvati
dall’Ente competente; tall strumenti vengono sigillati a cura
dell'Ente stesso che puo' sempre éccedere all"insediamento
durante lo svolgimento dell’attivita’.

Tutti gli utenti, sia che provvedano autonomamente all'ap

provvigionamento idrico, sia che vengano serviti dall'acquedotzo

pubblico, qualora effettuino rilevanti wusi di 4cgqua che non
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.compoftind scarichi nella fogna;ura possono chiedere. al 'Ehte
éompetente di accertare.e quantificare tali usi. |

| Gli utenti che modifichlno le modalita' di approvviéionamento
1drico . succegaivamente allq domanda di autorizzazione, devono

darne comunicazione scritta entro 30 giorni.




Art.
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TITOLO II
UTENZE CIVILI

CAPITOLO I - NUOVI FABBRICATI

20 - Elaboratl di progettc delle opere di allacciamento

alla pubblica fognatura.

Gli elaborati di progetio delle opere d1 allacciamento alla

pubblica fognétura gono presentati al Comune contestualmente alla

richiesta di concessione edilizia.

Gli elaborati, predisposti in n. copie, consistono in ;
estratte catastale;

progetto dei manufatti di allacciaménto, comprendente la

Planimetria- dello stabile, 1n . scala nen inferiore a 1.200,

con indicazione del percorso dei condotti della fognatura
interna e di allacciamento alla fognatura pubblica, det
pozzetti di 1ispezione e  deqli eventuali impianti ai

pretrattamento o depurazione, e dei manufatti speciali;

- relazione dettagliata indicante le modalita’ esecutive ed i

materiall costituenti 1la fognatura interna ed i manufatti di

allacciamento e contenente i principali elementi indicativi
N

delie caratteristiche dell'utenza, quali:

numero & guperficie degli appartamenti. numeroc deai bagni,

cucine, lavanderlie e 41 eventuali altri locali in cui si

producono scarichi;

- elenco dettagliato delle eventuali attivita’ commerc:ialj,

artigianali, di prestazione di servizi con scarichi civili,
superficie totale -della proprieta’ e superfici
impermeabilizzate;

fonte di approvvigionamento idrico ed ogni altra notizia
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utile a caratteriz;are le acque di scarico previste.
" La relazione sopra indicata e’ corredata di calcoli idraulici
ed igiénico—sanitari, per quanto necessario.
Gli elaborafi sonc gottoscritti 'da un tecnico abii%tato
iscritto all'Albo Professionale di competenza.
Il Comune, acquisito il parere vincolante delliEnte gestore
della fognatura, qualora diversoe dal Comune s5tesso, approva gli

elaborati con il provvedimento di concessione edilizia.

Art.2] - Visite tecniche - verifica delle opere.

L'Ente competente, durante 1'esecuzione dei lavori, na
facolta" di effettuare contrelli sulla regolare esecuzione delle
opere e sulla loro rispondenza agli elaborati di progatto
approvati e ne ordina 1'adeguamento in caso di difformita’.

Eventuali variazioni agli elaborati approvati 3000
preventivamente autorizzate dall'Ente competente su richiesta
scritta.

L'utente e’ ténuto 4 dare comunicazione scritta al Comune
dell'avaenuta ultimazione delle opere, chiedende i1 rilascio
dell’autorizzazione allo scarico contestualmente alla richiesta
di abitabilita' o agibilita’. -

Il Comune, direttamente o tramite 'l1'Ente gestore, qualera
divérso, eseqgue una visita di verifica, 1intesa a constatare ls
regolare esecuzione delle opere e la iorc rispondenza agli

elaborati di progetto approvati.

»




In ogni caso 1'utente e’ responsabile per ogni danno di
qualsiasi natura derivante dall'esércizio delle opere ' di

fognatura interne e di allacclamento.

Art.22 - Rilascio dell’autorizzazione allo scarico.

L'autorizzazione allo scarico viene rilasciata dal Comune o
Ente gestore, se diverso, contestualmente al certificato di
abitabilita' o agibilita’'.

, Lo scarico puo' essere attivato 80lo successivamente al

rilascio dell’autorizzazione.

Art.23 - Validita' dell’autorizzazione allo scarico.

L'autorizzazione si intende rilasciata per l'utenza come
degcritta neglil elaborati 4i progetto approvati.

L'introduzione di modifiche strutturaii e/o di destinaziome
d'uso che determinano variazionil quali-quantitative degli

gcarichi, impone la presentazione di nuova domanda.

N

Art.24 - Modalita' tecniche di allacciamento.

Le immissioni nella fognatura pubblica avvengono tramite gli
appositi pezzi speciali a sghembo, ovvero direttamente 1in una
cameretta 4i ispezione.

1 collettori di immissione deqli allacci privati non devono
avere  diametro superiore a quello del coilettore pubblico

récipiente.

S
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Tutti gli apparecchi per 1'evacuazione della materie di
rifiuto in comunicazione con le reti di fognatura, nonche’ i
pozzettl di' raccolta delle acque piovane che non ritevono
esclusivamente le acque dei tetti, devono esnere provvisti di
'chiﬁsufa idraulica a sifone, con immersione non inferio:é a3 cm.

Ogni colonna di scarico delle acque nere . deve éssﬁre dotata
al plede di un sifone idraulico, munite df tappo a tenuta per
1'ispezione e ventilato con tubazioni di materiale e diametro
idoneo, da prolungérsi fine al tetto.

Le colonne di scarico, cui siano allacciati 50lo e soltanto
cucine lavanderie possono essere dotate a monte del sifone di um
pozzetto condensagrassi.

Il tratto terminale delle tubazioni di allacciamento alla
pubblica fognatura delle acque nere o miste viene munito di
pozzetto con pezzo speciale per 1'ispezione, dotato di tappo a
tenuta, disposto preferibilmente al confine di proprieta’ e,

comungue, a valle di ogni ulteriore immissione.

Y

Art.25 -~ Caratteristiche tecniche delle fognature interne.

I condotti di allacciamento alla pubbiica fognatura devono
essere il piu’' possibile corti e reftilinei.

Easi vanno opportunamente protetti contro il gele, 1
sovraccarichi, gli assestamenti del terremncg e posati su letto di
sabbia o calcestruzzo magro.

Le canalizzazionl private vanno opportunamente dimensionate

con diametri di regola non inferiori= a 120 mm e con adequata

pendenza.




I tubl vanno dispostl sotto regolari livellette, coh giunfi
di chiusura a perfetta tenuta e capaci di resistere con SBicurezza
e sen;a perdite di gas o di 1liquidi alle pressioni cui possono
essere 3oggetti in dipendenza del funzionémento deila fognatura,
limitatamente alle écque nere ¢ miste, |

I materiali da impiegare per gqli allacciamenti - delle acque
nere e miste devono essere lisci, impermeabili e resistenti
all'azione corrosiva dei liquami.

Sono esplicitamente vietate le canne in terra cotta ordinaria
eQ‘i tubi in cemento non rivestito.

I cambiamenti di direzione sono realizzati con pezzi speciali
curvi e le diramazioni con pezzi speciaii con angoli da 310" a

Y45+,

Nessun condotto puo’ immettersi im wun altro di diametro
mincre; 1 passaggi da un diametro minore ad uno maggiore devono
avvenire con pezzi speciali.

vanno installati pozzetti con pezzi speciali per l'ispezione,
muniti 4i taﬁpo-di tenuta, ovunque conveniente per una agevole

manutenzione dell'allacciamento.

"y

Art.26 - Norme particolari per le utenze non abitative.

Per le utenze civill non abitative e’ obblligatoria
1'installazione di un pozzetto di ispezione, in tutti ‘i casi in
cul 1'attivita’ svélta ‘dia luogo a scgrichi non identificabilt

.con i soli liguami propri di'insediamenti_abitativi.

D1 norma, tale ’pozzetto e’ installato a valle di tutte le
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immiasiopi dell’insediamento interessato ed a _ ﬁonfe

dell"eventuale confluenza con altri scarichi dello stesso'

stabile.

Art. 27 - Criteri di allacciamento alla fognatura mista e

separata,

I nuovi fabbricati devono essere dotatl di colonne di scarico
separate per le acque nere e per le acque bianche ed
assimilabili. -

| - Poiche !a fognatura pubblica & di tipo misto. le

canalizzazioni prosequonc diatinte fino a valle di ciascun sifone

‘a ple’ colonna.
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CAPITOLO II

FABBRICATI ESISTENTI

' hrt;ZB - Allacciamento utenze abitative,

In previsione della realizzazione di nuovi tratti di rete
fognaria, L'Ente competente avvisa 1 possibili utenti, predispone
11 progetto delle opere di allacciamento e stabilisce norme e

procedure per il rilascio della autorizzazione allo scarico,

i

Art.29 - Allacciamento utenze non abitative.

In previsione della realizzazione di nuovi fratti di reti
fognarie 1'Ente competente notifica ai possibili utenti non
abitativi, come definiti all'art.2, punto 7) lett.b), {1 termine
entro il quale devono presentare gli elaborati di progetto delle
opere di allacciamento alla pubblica fognatura. 7

Tali elaborati di progetteo, prescritti all'art.20, sono
approvati dall'Ente competente.

Le utenze civili non abitative con scarichi praovenienti solo
da sef%izi igienici e cucine, previa comunicazione all'Ente
competenie, sono esonerati dalla procedura pPrevista nei commi

precedenti e rientrano nel caso previsto all'art.28.

Art.30 - Visite tecniche - Verifica delle opere - Autorizzazione

allo scarico per utenze non abitative.

Le visite tecniche e la verifica delle opere avvengono




.23_.

gecondo le modalita’ dell’art.2l, commi 1, 2, 4, 5.

L'utente da' comunicazione scritta all'Ente competente

dell'ultimazione delle opere, dichiarandone 1'esecuzione secondo

gli elaborati di progetto.

Téle _comunicazione consente 1'attivazione Qeilo gcarico a
tifolo provvisorio.

Il rilascio dell’autorizzazione allo séarico e’ conseguente
alla vefifica da parte dell'ente competente della regolare
esecuzione delle opers e della léro effettiva rispondenza agli

elaboratl di progetto approvati.

Art.31 - Utenze abitative gia’' allacciate.

In caso di lavori di ristrutturazione della pubblica
fognatura, 1le abitazioni gia' allacciate sono tenute 4 presentare
una relazione sullo stato di fatto della rete interna di
fognatura, nei modi e nej tempi precritti dall'Ente competente. .

Qualora si rendessero necessarie modifiche alle reti interne
e/o alle opere dil allacciamento 1'Ente Competente stabilisce i

lavori da esequire per 1'adeguamento, come previsto all’art.28.

Art.32 - Utenze non abitative gia' allacciate.

Le utenze non abitative, gia’ allacciate alila pubblica
fognatura, se non gia’' in Possesso di formale dutorizzazione alle

Scarico, sono tenute a presentare domanda di autorizzazione allo

8carico nei tempi e nei modi Stabiliti dall'Ente competente,
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E' facolta' dell'Ente competente imporre -prescrizioni ejfo
tichledere 1a presentazione della documentazione prevista

all™art.20 al fine dell'adeguamento dello scarico gla' in atto.

Art.33 - Esecuzione d'Ufficio del progetto.

Tfascorsi 1 termini previastj agli articoli 29-31-132, 1'Ente
competente provvede d'Ufficio, a Spese dell'utente inadempiente,
¢ stabilisce i termini Per 1’inizioc ed i1 completamento delje

opere.

H

Gli elaborati sono notificati all'interessato che deve
provvedere, entro i1 termipe di 30 gq., a risarcire le 3pesge

tecniche relative alla loro compilazione.

Art.34 - Esecuzione d'Ufficio dellea opere di allacciamento,

Trascorso il termine stabilito per l'esecuzione delle opere
I'Ente competente provvede d'Ufficio,

Ferma restando ogni altra sanzione di legge, anche Penale, le
S5pese per 1'esecuzione delle opera, vengono addebitate all'utente
inadempiente, maggiorate del (max.7 ¢} per Jpese generalli e

notificate all'interessato che puo’ ricorrere nejje forme di

- legge.
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TITOLO III
INSEDIAMENTI PRCDUTTIVI
CAPITCLO 1

NORME GENERALI

Art.35 - Condizionl di ammissibilita’.

Le acque di scarico provenienti dai processl produttivi sono

ammes3de nella pubblica fognatura a condizione che le loro

caratteristiche quantitative e qualitative siano compatibili con

la funzionalita' delle strutture pubblfche di raccolta,

trasferimento e depurazione.

Tall acque di scarico devono essere conformi ai limiti di
accettabilita’' prescritti, contenuti nell'allegato "A".

Le acque proveﬁienti dai servizi igienici, mense ed

abitazioni e comunque di scarichi «civill, ai sensi dell'art.?

punto 7 lettera b}, purche' convogliate con collettori distinti,

gono sempre ammesse alla pubblica fognatura e soggette alle norme

di culi al Titole II; sussiste 1'obbligatorieta’ del! loro

conferimento nel caso in cui non 81 provveda autonomamente al

loro trattamento, anche unitamente agli scarichi dell’attivits’

produttiva.

Le acque bianche ed assimilabili sono ammesse alla fognatura

pubblica nei collettori per acque miste nel

caso di gistema separato, compgtibilmente con la potenzialita’

idraulica della rete e con le condizioni ldrologiche ed iglenico

ganitarie del corso d'acqua recipiente.




.Art.36 - Modalita' di presentazione del progetto delle opere di

allacciamento.

Le utenze produttive definite ail'art.3, comma 3, lett.a)
devono 'présentare il ‘progetto delle opere di allacciamento sia
alla Provincia, che al Comune ed all’Ente gestore, se diverso dal
Comune.

Il Comune & 1'Ente gestore possono far pervenire lé proprie
ogservazioni alla Provincia, Cnte competente all'approvazione del
progetto, entro 30 giorni dal ricevimento.

" Le utenze produttive definite all'art.3, <comma 3, lett.b)
presentano invece, il progetto delle opere di allacciamento al
Comune & all'Ente gesgtore, se diverso dal Comune.

La concessione' o autorizzazione edilizia, gratuita, e’
rilasciata dal Sindaco sguccesaivamente all'épprovazione del
progetto, adottando le prescrizioni e le modalita’ costruttive

stabilite con il provvedimento di approvazione.

Art.37 - Elaboratl di progetto delle opere di allacciamento.

Gli elaborati Qi progetto delle opere di allacclamento degli
insediamenti produttivi che conferiscono le proprie acque reflue
provenienti dal processi di lavorazione comprendono la seguente
docuﬁentazione, predisposta in n. copie :

1 - estratto catastale;
2 - progetto dei manufatti di allacciamento che " comprende la

planimetria dell'insediamento, 1in scala non Inferiore a

1:500, riportante:
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- a) 1 percorsi delle reti di fognétura interna,
rseparatamenté per le acque bianche ed assimilabili, par
gli scarichi di processec e qiv%}i, di cui sgi chieﬁe
l'allacciamento, ﬁ
b} le camerette di ispezione, i manufatti spedia;i e gli
eventuali impianti di pretrattamento ¢ depurazicne,
c) il pozzetto di ispezione finqle ed i1/1 collettore/i di
allacciamento alla fognatura pubblica,
d) il percorso delle tubazfoni di acquedotto per acqua

potabile,

- piante & seziocni, in scala adeguata, e schemi di processo

degli impianti di pretrattamento o di depurazione esistenti o
proposti;

relazione tecnica contenente le gequenti informazioni:

a} una descrizione sommaria dei cicll produttivi
dell'azienda, con l’indicazioné delle laverazioni da cui si

generano gli scarichi;

' b) 1'esistenza o la proposta installazione di impianti di

pretrattamente, descrivendone le caratteristiche costruttive
e funzionali;

c) le gquantita' e le caratteristiche <chimico fisiche, il
recapito e le modalita' 41 smaltimento degli evenﬁuali fanghi
di risulta; | | -

d) descrizione dei manufatti di allacciamento con

precisazione dei materiali, delle modalita' costruttive ¢ di

posa e con esposizione dei criteri di dimensionamento;

A




e} calcoli  idraulici ed 1igienico sanitari,l per quan&n

necessari.

Gli elaborati monc sottoscritti da unm tecnico abilitato

iscritto all'Albo Professionale di competenza. |
Gli elaborati progettuali sono accompagnati da una domanda

redatta in carta legale a firma del legale rappresenfaﬁte, nella
quale e' specificato:
la ragione sociale, il codice fiacale,l'indirizzo della sade
legale e della unita' produttiva per la quale viene avanzata

" la domanda ed il settore produttivo di appartenenza;
le'generalita' del legale rappresentante della Ditta;
gli estremi catastali dell'area su _cui ingiste l'opificid;

il numero di addetti impiegati,

- i1e¢ caratteristiche quantitative, quali portata istantanea
massima, oraria media e massima, volume glornaliero =
qualitative dello scarico, allegando eventuali amalisi
chimico-fisiche e precisando le modalita' di scarice;

i quantitativi d'acqua attinti globalmente nel <corse di un
anno solare ed i quantitativi d'acqua per i quali 8i richiede
1'immissione nella fognatura pubblica;

- la o le fonti di approvvigionamento idrico utilizzate, nel
caso di approvvigionamento  autonomo  sono indicate le
caratteristiche delle strumento di  @misura dei volumi‘
prelevéti. |
La domanda deve contenere 1'esplicits dJdichiaraziona éhe i

]

dati sono formiti sotto ' la responsabilita’ del legale
Y il

rappresentante della Ditta e che per guanto di sua conoscenza




- rigpondone a verita'.

L'Ente competenté,prima di <concedere l'autorizzazione a4lle
scarico, ha la facolta’ di effettuare eventuali soprallucghi e di
richiedere .ulteriori dati, la cui acquisizione e’ sempre e

comungue a carico dell’insediamento produttivo.

A}tléﬂ - Autorizzézione allo scarico o esercizio.

Per le utenze produttive definite all'art.3, COMTGa 3.
lett.a}, “l'autorizzazione ailo 3carico e’ sostituita
dall'autorizzazione all'esercizio dell’impilanto di depurazione o
pretrattamento; questa e’ rilasciata daila Provincia,
subordinatamente a quanto previsto dagli artt.4) & 44 della
L.R.16.4.1985 n.33. |

Ai fini del presente regolaments l'autorizzazione
all'esercizio si identifica con l’autorizzazione allo scarico.

Per le utenze produttive definite all'art.3, comma 3.
lett.b), 1'Ente competente, previo accertamento della reqoidré

esecuzione delle opere ai sensi dell art.21, rilascia

1'autorizzazione allo scarico,

L'attivazione dello scarico e’ subordimata al rilascio

dall'autorizzazione.

Art.39 --Utenze produttive gia' allacciate.

Ce non in possesso di precedente formale autorizzazione allo

8carico le utenze -produttive, gia' allacciate alla pubbiica

"
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1

-fognatura, pregentano all'Ente . competente domanda di'

autorizzazione allo 'scarico nei tempi e nei modi pfescritti

dall'Eﬁte 5tesso. | -
L'autorizzazlione allo  scarico e’ rilasciata dall'Ente

competente a sequito-di esito favorevole di sopralludgb._

Art.40 - Validita' dell’autorizzazione allo scarico.

L'autorizzazione allo scarico e’ revocata ai gensi della

normativa. wvigente, qualofa venga accertata l'inadempienza alle

prescrizioni impartite ed in particolafe quande si verifichi:
mancato rispetto dei limiti di accettabilita’,

. non osservanza delle prescrizioni eventualmente emanate anche

successivamente al rilascio dell'autorizzazione,

inadeguata manutenzione degli eventuali impianti di
pretrattamentc e dei collettori privati di allacciamento.

La titolarita' dell'autorizzazione allo scarico, si inteade
attribuité all'impresa, ed 11 suo legale rappresentants assume
gli obblighi e i diritti consequenti.

"

La titclarita’ decade di diritto nel caso di cassazione o di
trasformazione dell'attivita' produttiva che determini modifiche
quaiivquantitative delie caratteristiche dello scarico.

In. caso di revoca o decadenza dzlla titolarita’

dell'autorizzazione a norma di quanto sopra, l'utente che intende

ripristinare lo scarico deve presentare nuova domands.
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. Art.4l - Caratteristiche tecniche della fognatura interna e dei

produttive sono dimensionati tenendo contc della portata

manufatti di allacciamento.

‘Le reti interne delle acque nere assimilabili a quelle di

insediamenti civili, quali servizi igienici e cucine, delle acque

blanche ed assimilabili e le acque nere dell’attivita' produttiva

devono essere geparate fra di loro fino ai punti di confluenza

precisatl nel sequito.

I condotti e i manufatti per le acque nere, assimilabili a

quelle da ingediamenti civili, devono essere conformi alle norme

di‘cul al titolo I.

I condotti ed i manufatti per le acque nere da attivita'

scaricata dai singoll reparti ed impianti tecnclogici.

I materiali sonc compatibili con le sostanze contenute nei

singoli scarichi.

C

3

I tubi sono disposti sotto regolari livellette, con giunti d1

hiusura 4 perfetta tenuta e capaci di resistsre con sicurezza e

enza perdite di gas o di tiquidi® alle pressioni cui possonc

essere soggetti in dipendenza del funzionamento delle fogmature.

curvi e le diramazioni con pezzi speciali con angoli da 3¢~

c
o

I materiali da impiegare sono lisci, impermeabili, resistenti

all'azione corrosiva dei liquami.

Sono vietate le canme in terra cotta ordinaria ed i tubl in

cemento non rivestito.

I cambiamenti di direzione sono realizzati con pezzi speciali

a




Nessun condotto puo' immettersi in un altro di diametro
minore; 1 passaggi da un diametro minore a uno maggiore avvengono
con pezii sﬁeciali. |

Sono 1installate camerette d'ispezione ovunque sia conveni;nte
per la buona gestione dell'allacciamento, evitando wvolumi di
ritenziﬁne. |

A monte delle confluenze con le acque provenienti da
inseaiamenti civili e con le acque bianche ed assimilabili alle
bi?nche ed a valle di eventuali impianti di pretrattamento, e’

iﬁstallato un pozzetto di ispezione.
A valle di tale pozzetto ¢’ consentita la confluenza delle
altre  acque, ad eccezione di quelle bianche; dopo detta
confluenza ed in prosgsimita’ del limite di proprieta’ e’
predisposto un pozzetto di ispezione per il prelievo det campioni
ed eventuale misurazione dello scarico.

La rete delle acgue biancher puc’ esssre immessa nella
fognatura pubblica tramite i1 medesimo collettore: di
allacciamento delle altre acque, purche’' a valle del pozzetto di
cui al comma precedente, ovvero per tramite di un collettore
distinté.

La facolta' di far confluire alla pubblica fognatura le acque

bianche ed asaimilabili e’ condizionata al sistema della

fognatura stessa; in caso di sistema separdato le acque pianche

Sono convogliate al collettore relativo.




Art.42 - Impianti di pretrattamento.

Le condizioni di accetfabilita' alla pubblica fognatura degli
scarichi provenienti da insediémenti produttivi possono essera
raggiupte mediante 1'installazione di opportuni iﬁpianti - di
pretraftamento.

Di questl resta esclusivo responsabile 1'utente che ne
assicﬁra il corretto funzionamento e provvede a sua cura e spese,
allo smaltimento di ogni e qualsiasi residuo prodotto, nel
rispetto della normativa vigente.

Detti impianti devono risultare conformi al p;oqetto allegato

alla domanda di autorizzazione allo scarico di cui all’art.37; iu

A
caso di modifica 1'utente e

tenute & fornire preventiva
documentazione all'Ente competente.

L'Autorita’ competente al controllo proyvede alla sigillatura
della saracinesca di intercettazione dell'eventuale condotta d&i
cortocircuitazione dell'impianto di pretrattamento.

‘Nell'eventualita' di disservizi dell’impianto per avaria e/o
straofdiparia manutenzione, l'utente deve darne immediata
comunicazione scritta all'Ente competente, 11 guale ha la
fégslta’ di prescrivere limitazioni o aﬁche la sospensibne dello

scarico per tutta la durata del fuori servizio dell'implanto.

Art.43 - Misurazioni quali-quantitative degli scarichi.

L'utente ha facolta' di installare nel pozzetto di ispezione,

Fl

unoe strumento di misura delle portate approvato dall'Ente
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‘competente; in tal caso 11 volume scaricato e’ commisurato 4

queiloiindicato dall'dpparecchio.

In casi pérti;olari e motivati 1'Ente competente ha facolta'
di imporre 1'installazione di tale strumento.

L'Ente competente ha facolta' di imporre i contrelli -e le
verifiche atti ad accertare la qualita’ e la confurmifa’ deqli
gscarichi alle caratteristiche ed alle prescrizioni contenute
nell'aﬁtorizzazione alle scarico.

Per casi particolari‘ e motivati i’Ente competente  ha,
altresi’, la tacolta’ di imporre l'installazibne ai

apparecchlature e strumenti di misura, controllo e registrazione

delle caratterigtiche gqualitative tipiche dello scarico, con

A :
' gpese a carico dell'utente.




ALLEGATO :a

.

LIMITI DI ACCETTABILITA' DEGL! SCARICHI INDUSTRIALl NEI

COLLETTORI E NELLE RETI DI FOGNATURA AD ESSI- COLLEGATE !




Pauaxrme

CONCINTRAZIONT

NOTE

pH

Temperatura .-C

Colorse

.

Odors

Materiall grossolanl

Materiall sedimen-
tabiii ml/l

Materiall In sospen-
sions lotall mg/l

BODs mg

COD mgf1

5595

30°

Assent!

0,5

250

500

I1 valore del pH del recipienta dava essera com-
preso tra 6 85 nel raggzio dl 50 metrt dalio
scarico,

[ P

Non percettibile dopo diluizione %% su uno
spessore di 10 centimetri,

Non deve essers causa di Inconvenient! e
molestie di qualsiasi genere,

La voce « maleriall grossolanls si riferisce |
ad oggettl dl dimensione ]inears superiors ;
a 1 centimetro, qualsiasi sia Ja loro na-,

tura, :
I materiall sedimentabill sono misurat!l In j
cono Lmhof{ dopo 2 ore,

Per « materiall In sospensionse » totall, in-!
dipendentementa dalla loro natura, devono !
esnore intest quelll avent! dimensioni tall
da non permetterns {1l passaggio attraver- !
so membrana fllirante di porosita 0,45 i,

P —

—cxEx

I1 COD sl intends determinato con blecro-
mato di potassio alla ebollizions dopo 2!
ore,

;J

LG > - i 8 G

- cemmtmya, -




Pinaoma

NOTE

1

16

17

.18

19

21

}]

Metalll & non me-
talll tossici totall
As-Cd-Cr 2n(.‘u-

g-Ni-Pb- )

Alluminio
mg/l come Al

Arsenico
mg/l come As

Bario
mg/l.come Ba

Boro
mg/l come B

i

Cadmio
mg/ come Cd

Cromo IIT .

mg/l come Cr
N

Cromo VI

mg/l come Cr

Ferro
mg/l come Fe

Manganese
mg/l come Mn

Mercurio
mg/l come Hg

Nichel
mg;1 come Ni

Pfombo
mg/l come Pb

Rame
mg/1 come Cu

Selenio
mg/l coms Sa

0,5

20

0,02

0,005

02

0,1

0,03

G G G Ca

L. La L.

Fermo restando che {1 limile flssato per
ognl singolo elemento non deve essere su-
perato, la somma dei rappori tra la con- :
centrazione con cul ogni singolo elemento
4 presents s ]a relativa concentrazions H-
mits non deve superars il valors dl 3,

11 limits & riferito agli elementi in soluzione
come joni, sotto forma di complessi, ¢ in
sospensione,

I1 limits & riferito all'elemento in soluzione
come ione, sotlo forma di complesso ed in
sospensione dopo sedimentazione dl 2 ore, !

. o e— ..

I1 limite & riferilo all’elemento In soluziore :
comes fone, sotto forma di complesso, ed .
in sospensione, '

11 limite & riferilo all’clemento In scluzione :
come ione, sotto forma di complesso, ed in i
sospensione dopo sedimentazione di 2 ore, |

11 limite & riferito all'elemento in soluzione
come ione, sotto forma di comnplesso, ed in
sospensione dopo sedimentazione di 2 ore,

I1 limite & riferito all'slemento in soluzione
come ione, sotto forma di complesso, ed in
sospensione,

11 limite 2 riferito all'elemento in soluzione
come jone, sotto forma di complesso, ed in
sospensione dopo sedimentazione di 2 ore,

Il limite & riferito all’elemento In soluzione
come jone, sotlo forma di complesso, ed in
sospensione,

11 limite & riferito all'elemento in soluzione

come jone, sotto forma di complesso, ed in
sospensione dopo sedimentazione di 2 ore.

I1 limite & riferito all'elemento in soluzlone
come ione, sotto forma dl complesso, ed in
sospensione dopo sedimentazione di 2 ore.

I limite & riferito all'elemenio in soluzione
come fone, sotto forma di complesso, ed in
sospensione,

1 limita & riferito all'elemento in soluzlone
come jone, sotto forma dl complesso, ed in
sospensione,

11 ilimite & riferito all’elemento In soluzione
come lone, sotto forma di complesso, ed in

sospensione,

11 limite & riferito all'elementio in soluzlone
come fone, sotlo forina di complesso, ed in
sospensione,

11 limite & riferito all’elemento in soluzlone
come lone, sotlo forma di complesso, ed in
sospensione,
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mgA

| ‘\N. ' Panismae Coxcomuzaa
% o< | Stagno 10 I limits & riferilo all’elemento 1n soluzlons
mg,;l come Sn come [one, sotto forma di complesso, ed in |
sospensions dopo sedimentariona di 2 ors, ]
!
‘ Zinco 05 O limila 3 riferito all'elemento In soluzlons !
ZB[ mg,l ¢ome Zn come lone, sotlo forma di complesso, ed (n :
sospensione,
o Clanurl . 0
=7 oiz/1 coms CN=- s
28 | Cloro attivo 02
mg1 coms Cla -
Solfurl 1
= mg/1l come M3
Solfiit 1
_ % mg/l coma SO,
31 | Solfatl 1.000
mg,l come SO
32 | Clorurl 1.000
og;l come Cl-
23 | Fluorurl 8
mg;l come E-
3f | Fosforo totala 10
mg,l come P
35 | Ammonlaca lotals 15
mg,1 come NHet
\
28 | Azoto niiroso 0,8
mg, 1 come N
37 | Azoto nitrico 20
mg,l come N
i 28 | Grasst e oll animall 20
! e vegelall
| mg/l
E
i Oll minerall 5
mg/1 :
40 | Fenoll ‘otall 0,5
mg;l coms C.H;O0H
41 | Aldetdt ! 1
mg,l coms H-CHQ
£ | Solvent! organicl 02
aromaticl
mg;1
43 | Solvent! organiel 01
azotati
mg/l
& | Solventy clorurat! p]

e e o oo




N, , ParavTTar CoNcENTMZIONT NOTE !
\‘ ] 4 | Tensioattivi 2
)/ i mgll
g 48 | Pesticidl cloruratf 0,05
ey mg/l
47 | Pesticidl fosforatt 0,1 .
z JG| =en s
- i I camplons’ diluito 1:1 eon acqua standar
8 Saggtq d! tossicita deve ppermeuere, in condlzioni di aerazio-
) De, la sopravvivenza di almeno {1 % de-j
\ ' gltf animali usati per il sagglo, per un
riodo di 24 ore, alla temperalu}'a di 15¢C, |
ﬁ specia implegata per il saggio deve es-
i sere Salmo gairdnerit Rijch,

La determinazion! analitiche devono essers effolfuate 82 un camplone mcdio,‘ prelevato i
in un intervallo gi tempo minimo di 3 ors,
Le metodiche analitiche o df compionamenio da Implezarst nella determinazione def

parametri sono quelle descritfe nei volumi « Metodj analitici per le acque » Pubblicay dal- |
I'Istituto di Ricerca sulle Acque (CNR) Roma, 8 successivi aggiornamentd, i
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. ' SEZIONE III
'GCARICHI SUL SUOLO, SUGLI STRATI SUPERFICIALI DEL S5UOLG E IN

CORPO IDRICO SUPERFICIALE

TITOLO I

NORME GENERALI

Art.44 - Autorizzazione allo scarico.

'Jngi scarico sul suolo, sugli strati Superficiali Gel suole &

in corpo idrico superficiale deve essere autorizzato.

E' fatto divieto di scaricare direttamente acque reflue &i
qhalsiasi tipo nel sottosuclo e nelle falde acquifere sotteranee.

Deroghe alla norma di cui al precedente comma possonc essere
autorizzate, ove non sia possibile lo scarico nell'idrografia
superficiale, con specifica autorizzazione da patte
dell'Autorita’ competente, compatibilmente con la tutela dei
corpi idrici sotterranei.

considerato

Ogni e qualsiasi scarico non autorizzato e
)

abusivo e suscettibile di sospensione immediata senza preqiudizio

delle relative sanzioni a carico dei responsabili.

La riattivazione e subordinata all'acquisizicone

dell’autorizzazione, 1in difetto della"quale 5i procede alla

soppressione delle scarico e dei relativi manufatti ponendo 'ogni

onere e spesa a carico dell’'inadempiente.
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Art.45 -- Attivazione dello scarice.

L'attivazione di ogni nuovo scarico ai intende. autorizzata
dal giorno seguente alla data di emissione della autorizzazione

allo scarico.

Art.46 - Manutenzione, pulizia e riparazione dei manufatti 4i

gcarico.

La manutenzione, pulizia ed eventuali riparazioni dei
manufatti di écarico. gono affidate ai titolari, che sono
pertanto responsabili del regolare funzion&mento-delle opere & vi
pfhvvedono a propria cura e spese.

I titolari dello scarico sono inoltre responsabili di ogni
danno a terzi derivante da carente manutenzione e pulizia o dalla
mancata riparazione, nonche' da uso difforme dalle norme deil
presente regolamento, dei manufatti di scarico.

E’ facolta’' dell'Ente competente ordinare ai titolari
1’esecuzione dei lavori 4! manutenzione, pulizia e riparazione

A\ o
suddetti con 1'indicazione di un termine di ultimazione,
trascorso il quale puo’ provvedere d'ufficio , ponendo a carico
del titolare inadempiente 1 relativi costi maggiorati del

(max.7 %) per spese tecniche e generali.

Art. 47 - Rilevazione dei consumi idrici

Gli insediamenti produttivi e civili che provvedono

autonomamente all'approvvigionamento idrico, devono darne
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- comunicazione ﬁella domanda di autorizzazione allo scarico.

* Gli insediamenti non abitativi derno ineltre installare, .a
pfbprie spese , idonei strumenti di misura 5u ciascuna fonte di
prelievo.

Taii étrumenti vengono gigillati a cura dell’uyfficio Tecnico
dell'Autorifa'epompetente, che puo' sempre accedervi durante }o
svolgimento dell’attivita'.

Gli  insediamenti che modificano le modalita’ di
approvigionamento idrico successivamente | alla domanda di

autorizzazione, devono darne comunicazions scritta entro 10

giorni all'autorita' competente al controllo.




TITOLO II
INSEDIAMENTI CIVILI
CAPITOLC I

NUOVI TIABBRICATI

Art.49 - Elaborati di progetto delle opere di scarico.

Gli ‘elaborati di progetto dellé opere di gcrico  sono
presentati al Comune contestualmente alla richiesta di -
concessione edilizia.

"6l elaborati, predisposti in a. copie, consistono in.
.1 - estratto catastale;
2 - progetto _dei ﬁanufatti di  scarico, comprendeate la
a planimetria dello stabile, in scala non inferiore a 1 . 200,
con 1indicazione del percorso dei condotti della fognatura

interna, dei pozzetti di ispezione, delle fosse Imhoff, di

eventuali impianti di depurazione, dei manufatti di scarice

e/o delle opere di subirrigazione;

L]

'relazione dettagliata ;ndicante lg‘modalita' esecutive ed i
manufatti costituenti le opere ‘da esequire e contenente i
principaii elementi indicativli delle caratteristiche
dell'insediamento, quali:

- numero e superficie degqli apparfamenti;

- numerc dei bagni, cucine, lavanderie e di eventusli altri
locali in cui si produccno scarichi;

- elenco dettagliato delle eventuali attivita' commerciali,

artigianali e di prestazione di servizi com scarichi civili.

"
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; fonte di approvvigiongmento idrico ed .ogni altra notizia
utile a carétterizzare le acque di scarico previste}
La- relazione sopra indicata, per quanto necessario, e
corredata di calcoli idraulici ed igiénico sanitari.
Gli elaborati 3sono sottoscritti da un tecnico abilitate,
regolarmente iscritto all’Albo professionale

di competenza.

4

Art.49 Vigite tecniche, e rilascio dell'autorizzazione allo

scarico.
Per quanto concerne le viaite tecniche, la wverifica d&elle
opere, 11 rilascio dell'autorizzazione e 1'attivazione dellc
scarico, s1 applicano, per gquanto compatibili, { precedenti’

artt.21-22.

Art. 50 - Modalita' tecniche dello scarico.

i)

Lo smaltimento dei ligquami provenienti da insediamenti civil.
avviene, previa chiarificazione in vaaca Iwhoff, mediante:

dispersione nel terreno con pozzi assorbenti;

[}
O
=)

- percolazione nel terreno tramite sub‘iyrigazione
drenaggio. 7
Qualora non poessa essére attuata ne' 1la dispersione ne” la

percolazione, a causa di ﬁancanza di spazio, di imaufficienti

"

caratteristiche drenanti del terreno, di 1livello di escursiones

massima della falda . acquifera con francc minimo di ! m rispetts




al piano campagna e' ammissibile, previa chiarificaziome in vasca
‘Imhoff, lo scarico in .vasca a tenuta. -

- I liquami trattati sono esclusivamente quelli provenienti da
insediamenti adibiti ad abitazioni, lé acque metéoriche hanno
Sispema di smaltimento distinto. preferibilmente in Vcorpi larici
superficiéli. |

I liquami provenienti da insediamenti civili in cui s:
utilizzano oli minerali o prodotti simili, sono immessi nelle
vascﬁe Imhoff solo dopo il passaggio attraversc idonei separatori
deglii oli.

Le vasche Imhoff acno svuotate almeno una valta allfanno.

N
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CAPITOLO II

" FABBRICATI LSISTENTI

Art.51 - Insediamenti abitativi.

I1 GSindace, con ordinanza da notificarsi ad ogni singole
interessato, fissza i termini, entro i quali gli _insediamenti
abitativi con recapito sul suolo, negli strati superficiali del
suolo o in corpo idrico superficiale sono tenuti a presentare una
relazione sullo stato di fatto delle opere di scarice.

‘In casc &i difformita' dal presente regolamentc il Sindaco
prescrive 'gli adeguamenti opportuni, fissando il termine per la

reallzzazione delle opere necessarie,
\ o
v

Art.52 - Insediamenti civili non abitativi.

Il Sindaco, con ordinanza da notificarsi ad ogni singoic
interessato, fissa i termini entro i quali gli insediamenti
civiii non abitativi privi 4di precedente autorizzazione alle
scarico Sono tenuti a presentare domanda di dutorizzazione allo
scarico con allegata una dettagliata relazione, corredata di
eventuali elaborati grafici, sullo state di fatto deilé opers di

scaricec.

L'autorizzazione allo s3scarico e' rilasciata dal Sindaco a

- gequito di verifica di conformita’ delle opere a gquanto previsto

dal presente regolamento.
Il Sindaco in caso di difformita’, fissa i termini per 1la

presentazicne del progetto di adequamento con le modalita’

dell'art.48.
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-Art. 53 - Esecuzione d'Ufficio del progetto.

+ Trascorsi i termini previsti agli artt.51-52 il Comune
' provveée d'Ufficie, a spese dell'inadgmpiente} = stabiliéce i
terminiiﬁer 1"inizio ed il completamento delle opere.
Gli elaborati 'sono notificati all’interessato- che deve

provvedere, entro il termine di 30 gg9., a risarcire le Bpese

tecniche relative alla loro compilazicne.

Art.34 - Esecuzione d'Ufficio delle opere.

Tragcorse il termine stabilito per 1'esecuzione delle opere
il Comune provvede d'Ufficio.
W Ferma restando ogni altra sanzione di legge, anche penalé, le

spese per l'esecuzione delle opere s5ono addebitate all'utente

inadempiente, maggiorate del {max.73%} per spese generali ¢

notificate all’interessate che puoc' ricorrere nelle forme di

legge.




TITOLO III

INSEDIAMENTI PRODUTTIVI

Art. 55 - Ammigailbilita' e limiti di accettabilita’ dello -
gcarico.

Gl1 scarichi di insediamenti produtfivi con - recapito sul
suolo,:negii strati superficiali del Suélo e in corpo idr;co
superficiale devono rispettare i 1limiti 1indicati nella tab.A
della legge 10.5.1976 n.31%, fatto Qalvo il potere dell'Autorita’

r

competente, di imporre limiti piu’ restrittivi per casi

particolari, in funzione degli inquinanti presenti e dei volumi

di acqua scaricata.
X Tali limiti non possono essere conseguiti mediante diluizione
con acque apposSitamente prelevate alle scopo.

L'Ente competente ha facolta' di imporre che scarichi
parziali contenenti metalli e non metalli tossici (As, ud, Cr,
| (Vi}, Cu, lig, Pb, Se e 2n} vengano sottoposti ad un trattamento

parziale a piede di repartuo. |
Gli scarichi hanno di norma Trecapito nei «corpi idrici
N
superficiali; qualera non susaista la pbssibillta' di conveniente

realizzazione di tale modalita’ di scarico. puo’ essere

autorizzato 1l recapito sul suolo o neqll strati superficlali del

suole.
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v

Art.56 - Elaborati di progetto delle opere di scarico. °

Gli‘- elaborati di progetto delle opere ai scarico, da
presentare in conformita' agli artt.36-37 comprendono:
- 1. -'estrgtto'catastale;
2. - progetto dei manufatti di scarico che comprends la
planimetria dell’insediamento, in scala non inferiore a 1 . 590,
riportante:

A

a) i percorsi delle reti di fognatura interna separatamente par

le acque bianche ed assimilabili, per gli scarichi di prbcesso
civili; |

\‘ .

b} le camerette di ispezione, i manufatti speciali e gli
aventuali implanti di pretrattamento o depurazione;

c) il pozzetto di ispezione finale;

d) il perceorso delle tubazioni di acquedotto per acgua potabile,
3. - piante e sezioni, in scala adeguata, e -schemi di processy
degii impiaﬂti di pretrattamento e di depurazione egistenti o
propostié

4. - relazione tecnica contenente la sequenti informazioni.

a} una descrizione sommaria dei cicli produttivi dell’azienda.

con 1'indicazione delle lavorazioni da cui si generano 4ql:

gcarichi;
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b) l'esistenza o 1la proposta installazione di impianti di

» pretrattamento o depurazione, descrivendone le caratteristiche

costruttive e funzionali;

c) le quantita’ e le caratteristiche chimico~fisiche, il recapito
e le'mddalita’ di smaltimento_degli eventuali fanghi di risulta,
d) deacrizione dei manufatti di scarico coﬁ precisazions Jeil
materiali, delle modalita’ costruttive e di posa e con
esposizione dei criteri dl dimensionamento,

ef calcoli idraulici ed igienico—sanitari, per guanto necessari.

R Gli elaborati sono 3ottoscritti da un ‘tecnico abilitate

iscritto all'Albo Professionale di competenza.

Art.57 Autorizzazione allo scarico o esercizio.

Per le utenze produttive definite all'art.3, comma I,
lett.a), 1'autorizzazione allo scarico e' sostituita
dall'autorizzazione all'esercizio dell'impianto di depurazione o

pretrattamento; questa e rilasciata dalla Provincia,

subordinatamente a guanto previsto dagli artt.43 44 della
L.R.16f4.1985 n.ll.

Al fini del presente regolamento 1’aptorizzazxone
all’esercizio si identifica con l'autorizzazione allo scarice.

Per le wutenze produttive definite all'art.), comma 3,
lett.b), il OSindaco, previo accertamento della regolare
esecuziona delle opere ai sensi dell’art.2l, rilascia

1'avutorizzazione allo scarico.

L’attivazione dello scarice e' subordimata al rilascio

dell’autorizzazione.




“Art.58 - Insediamenti produttivi esistenti.

Ge non in possesso di precedente fbfmale ~auterizzazione allo
‘gcarico g;i insediamenti produttivi esistenti devono presentare
all’Autorita’ ccmpefente domanda di au%ﬁrizzazione allo' acérica
con le . modalita’ di cui a11'art.57;

ﬁ'autorizzazione allo scarico e' rilasciata dall'auterita’

competente a seguito di esito favorevole di sopralluoqgo.

Art.59 - validita' dell'autorizzazione.

t 1

4L'autorizzazione allo 'scarico e' revocata ai sensi della

ncrmativa vigente qualora venga accertate 1'inadempiments alle

prescrizioni impartite ed in particolare quandc si verifichi:

*} mancato rispetto dei limiti di accettabilita’ ;

- non osservanza delle prescrizioni -e#entualmente emanate anche

successivamente al rilascio dell'autorizzazions,

‘- inadeguata manutenzionme dello scarico é degli  eventuali

impianti di pretrattamento o depurazione;.

- modifiche del cicli produttivi che comportine cambiamenti delle

caratteristiche quali--quantitative dello scarico, rispetto a
A .

quanto indicato nella domanda di scarico.

La titolarita' dell'autorizzazione allsg scarico, si intende
attribuita all'impresa ed il suo legale rappresentante agsume gli
obblighi e i diritti congequenti.

Lé titolarita’ decade di diritto nel_taso di cessazione o "di
trasformazione dell'attivita’ produttiva che determini modifsche
quali-gquantitative dello scarico.

In caso di revoca o decadenza della titolarita’

dell'autorizzazione a mnorma di guanto sopra, 1'impresa che




1
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"intende ripristinare lo scarico deve presentare nuova domanda.

Art.ﬁQ - Norme tecniche per lo scariéor

Lélscarico del liquame sul suoio o negli strati superficiali
del suolo 'puo’ aver luogo mediantejdispersione o sﬁb-irrigazione
drenata per scorrimento, ovverc mediante le ultériori metodolcgie
indicate al paragrafo 2.6 della delibera del Comitato dei
Ministri 4.2.1977.

}Nelle zone di dispersione 1 deflussi superficiali non devono
in nessun caso avere caratteristiche di ruscellamento ed il -
rigonfiamento del terreno, a sequito delle somministrazioni. non
dave portare a degradazione della sua struttura.

A monte della zona di applicazione dello scarico, deve essere
costriiito un pozzetto d'ispezioné.
L'ubicazione di tale pozzetto deve consentire un agevole

accasso al personale adibito al comtrollo.

Art.61 - Impianti di pretrattamento o di depurazione.

[-1]

Le condizioni di accettabilita’ degli acarichi provenienti 4
insediamenti produttivi 5000 raqéiunte anche madiance
1’installazione di opportuni impianti di pretrattamenfo 6 di
deburazione.

Di questi, resta esclusiva responsabile 1’impresa, che ne

assicura in ogni momento il corretto funzionamento e provvede, a
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i

sua cura e spese, allo smaltimento di ogni e gqualalasi residuo

_prodotto,-nel rispetto dglla normativa vigente.
Dgtti impianti devono risultare.confofmi al brogetto_ allegato
*alla domanda di autorizzazione allo scaricoe, in caso di modifica
1'impresa e' -
ali'Autﬁrita' competente.

L'Autorita’ competente al controllo provvede glla. sigillatura
delia garacinesca di Intercettazlone dell'eventuale condotta di
corfdcircuitazione dell'impianto di pretrattamento.

 Nell'eventualita® di disservizi dell’impianto per avéria ejo
strgordinaria manutenzione, 1'utente - deve darne immediata
comﬁnicazione - scritta all’Ente competente, il quale ha la

facolta' di prescrivere limitazioni o anche la sospensione dé]lo

dcarico per tutta la durata del fuori servizio dell’impianto.

Art.62 - Misurazioni guali-guantitative degli scarichi.

In casi particolari e motivati 1'Autorita’ competente ua

faceclta' di imporre l'installazione nel pozzetto di ispezione di
-uno strumento di misurazione delle portate.

L'Au;;rita’ gteggsa, ha facolta’ di imporre i controlii e le
verifiche, attl ad accertare la qdalita' degli scarichi & la lero
conformita’ alle caratteristiche ed' alle prescrizioni contenute
nell'autorizzazione allo scarico.

W

Per casi particolari e motivati 'Autorita’ competente ha,

altresi’, ia facolta’ di impcrre 1'instailazione 4.
apparecchiature e strumenti di misura, controllo e registraziscne

delle caratteristiche qualitative ¢tipiche dello scarico, con

spege a carico dell'impresa.

tenuta a fornire preventiva documentazione



TITOLO IV
SMALTIMENTO DI LIQUAMI E FANGHI NON TOSSICI E NOCIVI 50U SUOLD

"AGRICOLO [ SPARGIMENTO DEI FANGHI E LIQUAMI DERIVANTI DA PCZZI

NERI E ALLEVAMENTI ZOOTECNICI.

Art.63 - Smaltimentc di ligquami e fanghi non tossicl e nocivi

su suolo agricolo.

Lo smaltimento di 1ligquami e fanghi non tossici e ndcivi, ai
gendi del D.P.R. del 10.9.1982, n.91l3, sul suolo' agricole e’
autorizzato esclusivamente per gquegli scarichi che, per le lorc
caratteristiche quali"quantitative} s0N0o suscettibili di
‘hepurazioue naturale, fatte salve tutte le precauzioni necessarie
alla individuazione delle zone idonee allo smaltimento, ai sensi
e per gli effetti dell’allegato n.5 della delibera CM 4.2.1977.

Lo smaltimento sul suole agricole &' ammesso non  come

semplice mezzo di scarico , ma come mezzo di trattamento, che

assicuri, un utile alla produzione e in ogni caso un'idonea
dispersioner ed innocuizzazione deéli scarichi stessi, in modo che
s
le acque sotterranee, le acque superficiali, il susle, la .
vegetazione, mon sublscano degradazione o danno.
‘Lo sgmaltimento inoltre non deve produrre inconvenienti
ambientali come rischi per la salute pubblica, sviluppo di odori,

diffusione di aercsol.




*Art. 64 - Autorizzazione allo smaltimento Bu suolo aqricolo.‘

Lo smaltimento di Iligquami e Ffanghi non tossici e nocivi
provenjenti @a impiaqti di depurazione di scarichi ;ivili. o di
altri processi produttivi, su terreni agriceli e’ soggetto éd
aﬁtorizzazione rilasciata da ciascun Comune sul cui territorie
ricadone aree interessate allo smaltimento. |

La richiesta di autorizzazione deve essere presentata-'dai
produttori dei liquami e/o fanghi , corredata da.:

a} gli atti di assenso da parte delle imprese agricole disposte
ad accettare i liquami e/o fanghi sui loro terreni;

B} 1'individuazione su planimetria catastale  dei terfenl
agricoli interessati, evidenziande nell’ambito degli stessi
1e_aree di rispetto da strade, cen;ri abitati e sorgenti,.
nonche' le eventuali altre zone in cui non e’ ammesso 1o
amaltimento;

c} ;una relazione che attesti l'idomeita’ dei siti prescelti in
relazione alle caratteristiche topbgrafiche. morfclogiche,
geolzgiche, climatiche, pedologiche. idroloqiche:
idrografiche e chimiche del terreno;

d) 1l'indicazione dei perlodi di spandimento e delle tecniche e/o
attrezzature da impiegare, aﬁche in funzione del tipo di
coltura in atto o prevista, al fine di ripartire sul terreno

un carico idraulico uniforme e di evitare fanomeni ai

F

ruscellamento;
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e) 1l'esito di analisi chimiche, micfobiqloqiche -
pargs#itologiche dei fanghi secondo le modalita’ indicate-
.nelle tabelle n.2 e J allegate alla circolare regionale d<l -
4;6.19§6,, n.35. L' facoclta" del Comune richiedere analisi
estese anche ai.parametri specifici del cicle produttive da
cui hanno originl i fanghi da smaltire.. 7
Presso ogni impianto di produzione di liguami e/fo fanghi

devonp essere previsti adeguati sistemi di accumulo in relazione

alio stato fisico dei liquami e/o fanghi stessi ed aile. qodélita'
delld loro utilizzazione.

Presso ogni utilizzatore deve essere istituito um regiatre
dei terreni, secondc il modello allegato alla circolare del
4.6.1986, n.35.

Per essere distribuiti sul terreno, i liguami e/o fanghi
debbono rispettare i wvalori limite 4di .accettabilita' indiéati
nella colonna 1 della tabella n.4 allegata alla circolare Gel
4.6.1986, n.35.

Le quantita’ massime distribuibili sono stabilite in funziome
della rifhiesta agronomica e, in oéni caso, limitate dal
contanuto di metalli pesanti nei liquami e&/c fanghi e nei
terreni. Lo spandimentb deve cessare quando la concentrazione nel
terreno di uno & piu' metalli pesanti raggiunge il valore limite
di cui alla colonna 2 di tale tabella.

I terréni assoggettati allo spandimento devono eésére
analizzati periodicamente; con cadenza almeno  quinquennale,

secondo le modalita’ previste dalla tabelia n.5 allegata alia
-JRI% g

circolare del 4.6.1986, n.35.
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Art.65 - Spargimento di fanghi e liquami derivanti da impianti

[

©oodi chiarificazione da insediamenti abitativi.

Lo apargimento di liquami e fanghi provenienti da impianti di
chiafifiéazione di liguami di insediamenti abitativi quali fosse
Imhoff, fosse settiche .e simili, non e’  Boggettc ad |
autorizzazione quando s8i tratta di attivita’ diretfa allia
fertilizzazione di terreni propri di chi effettua lo sgparglmento.

Le quantita' da spargere non devono superare i 1limiti posti

dalla deliberazione del Comitato dei Mimistri del 4.2.1377.

i

Art.§6 - Spargimento di liquami derivanti da allévamgnti.
! Lo spargimento sul suclo, a scopo di fertilizzazione, di
liquami di imprese definite all'art.2, punto 7 lett.C) non e’
soggetto ad autorizzaziome.

Gli allevamenti diversl da gquelll di cui al comma precedente,
non necessitano.del}'autorizzazione comunale guando i titolari di
tali'allevamenti ai accordanc con altri agricoltori, ottenendone
1’assenso, scritto, -per lo spandimento di liquami zootecnmici nel
rispetto del rapporto guintali peso vivo-ettaro, non superiore a
40. 7

PFresso ogni allévamento di cui al comma precedente deve
esgere tenuto il "Registro delle consegne dei liqﬁami
zootecﬁici", previsto dalla circolare regionale del 4.6.1986

n.l15.

Lo spargimento puo’ avvenire solo se sussistono le seguenti

condizioni.
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- 1'azienda disponga di vasche di accumulo, a tenuta idraulica,

di volume tale da garantire la maturazione éel liquame per un
periodo di tempo non inferiore a sei mesi; attorno a tali va-
sche sia prevista una idonea piantumazione a scopo di
mascheramento, laddove la localizzazione lo consenta;

lo spargimento non interesai terreni con colture orticole in

atto da consumarsi crude,

la pendenza del terrenc sia tale che l'aspersione non origini

fenomeni di ruscellamento;

la - falda freatica sia ad una profondita’ non inferiore ad 1.5

m;
non "vi siano pozzi ad u3zo potabile che attingano dalla falda
freatica a distanza inferiore a 50 m, dai confini del terreanc

fertirrigato;
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SEZIONE IV

. ' ' ASPETTI TRIBUTARI

Art.67 - Canoni di fognatura.

Per i servizi relativi alla raccolta, l'allontanamengn, ia
depurazione e lo- scaricoe delle acdue usate provenienti da
fabbricatﬁ privati e pubblici a qualunque uso adibiti, ivi
compresi iﬁsediamenti produttivi, e' dovuto a norma déll}art.lﬁ e
seqguenti, della legge 10.5.197¢ 0.319 e successive modifiche

integrazioni, un canone secondo apposita tariffa,

L3 :
Art.68 - Corresponsione del canone.

Gono tenuti al pagamento del canone tutii gli utenti deiia
pubblica fognatura, prescindendo dal titolo yluridice in base 4l
quale tale utilizzazicne e' esercitatq.

Sono parimenti tenuti al pagamento del camone anche colpra
che usufruiscono di manufatti di scarico altrui net quaii,
attravérso condutture fisse, conferiscono le acgue usate dei

h .
proprio insediamento alla fognatura pubblicaT

Il canone non e’ dovuto da insediamenti recapitanti in

diverso corpo ricettore.

Art. 69 Determinazione délle tariffe.

La tariffa e’ formata da due parti corrispondenti

rispettivamente al servizio di fognatura ed & quells d:

depurazione.




LW

TARIO

55 -

La deferminazione delle tariffe avviene con deliberazione dél
Consiglio Comunale in base alle disposizioni-di legge.

Perlil servizio di depurazione, la tariffa e'. applicabile.
ﬁgli utenti allacciati quando e’ in funzione un iﬁpiaﬁt6=di '
depurazioﬁe terminale, anche se lo stesso non racédqlieﬂ Qufte ie
acque provenienti da insediamenti’ciﬁili compresi nel terrftoria

servito dalla fognatura con recapito nell'impianto medesime.

Art.+70 - Applicazione delle tariffe per scarichi di insediamenti

civili.
|
1

Le tariffe di cul all’art.69 si applicano al volume
dEll'acqua scaricata, determinate iIn misura pari all'd0s
dell'acqua prelevata.

Per le acque attinte da fonte diversa dal .pubblice
acquedotto, viene presentata, dall'utente, denuncia del volume
d'acqua prelevato, entro il 31 gennaio dell'anne successive a

guellc di prelevamento.

Art.71 Applicazione delle tariffe per scarichi di insediamenti

©gli utenti di scarichi di insediamenti produttivi sono, tenuti

alla presentazione della denuncia della quantita® e gqualita’

delle acque scaricate.

La denuncia viene presentata dall'utente entro il 31 gennaio,

~ per l'anno precedente.
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L'Ente competente provvede, sulla base degli elementi
indicati nella denuncia,lalla liquidazione del canone.

L'accertamento del canone e’ effettuato secondo 11e
disposizioni del testo unico per 1la fihaﬁzé locale di cui af

regio decreto del 14.%.1931 n.1175.

Art. 72 La riscosagione.

La riscossione . del canone avviens con le modalita'rprev;ste
dal R.D. 14.4.1910 n.639, per effetto di quante disposts
dall’art.17 ter della legge 10.5.1976 n.319, intredotto com ii
D.L.n.38 del 28.2.1981, convertito con modificazioni nelia legge

23.4.1981 n.15].

Art.73.— Contenzioso.

Per 1l contenziose si applicano le disposizioni dell’art.20
del D.P.R. 26.10.1972 n.638.

Pe; la omessa o ritardata denuncia della quantita’ e della
gualita' delle acque scaricate, quando dowvuta, si applica uﬁa
soprattassa pari all'ammentare del cancne.

1

la soprattassa e' ridotta ad un gquartc se il ritardo non
supera i 30 giormi.
Quando il canone definitivamente accertatc supera di oltre un

quarto gquello - risultante dalla denuncia, e' dovuta una

soprattassa bari al cinquanta per cento del massime canone

accertato.
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Per 1'omesso o ritardato pagamento del canone e’ dovita una
I

sopfattassé pari al 20% del medesimo.
’ Qualora 1l ritardo del pagamento 'del canone o diritto si
protragga per oltre un anno, 1'utente décadg dall'autorizzazione

allo scarico; la decadenza e pronunciata dalla medesima

autorita' che provvede al rilascio delle autorizzazioni, fermo

restando il pagamento di guanto dovuto.
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GEZIONE V

DISPOSIZIONI VARIE

Aft.74 - Entrata in vigore del Regolamento.

Il presente Regolamente entra in vigore ad . avvenuta
approvazione delle superiori Autorita’ é normé di legge 2 previa
pubblicazione per 15 giorni all'albe Pretorio.

I titolari degli insediamenti civili esistenti sonc tenuti ad
adeguare i propri scarichi al predente regolamento entro {mazx ¢
anni) dall'entrata in vigore dello.stesso.

Per 1 titolari degli insediamenti prodauttivi lo stesse

fermine e' ridotto a (max.l anno).

Art.75 - Abrogazione di precedenti disposizioni.

Il presente Regolamento abroéa tutte le norme in materia s5ing
ra vigentl in contrasto con quaato stabilitc dal presente
Réqolamento.

R

normative statali e regionali in vigore.

Art.76¢ - Norme transitorie,
Per. circostanze  eccezionali, determinate da accertate

situazioni di fatto gia’' esistenti alla data di entrata in vigore

del presente Regolaments, 1'Autorita’ competente, 5u specifica




jrichiésta dell’interessato, puo emettere  speciali norme

transitorie, -anche in parziale derﬁga,'alle disposizioni del

“presenge Regolamento. - |
Talilnorme_transitorie hanno durata limitata nei temﬁg e

decadono comunque in caso di ristrutturazione anche parzials

degli immobili interessati; esse tuttavia possono esser

i

rinnovate, anche per periodi successivi, sempre previa richiests

degli intaresaati.

Art.77 - Sanzioni amministrative.

Fatte salve le sanziqni pengli & amministrative previszts
Qalla legge 10.5.1976 n.319, .l'inosservanza delle piascrizian:
del presente Regolamento e¢' punita con le sanzioni amministrative
previate dalla Legge Reglonale 16 Aprile 19585 n.J33J.

Per le procedure inerenti 1'applicazione delle sanzicni & ja
riscossione delle somme dovute, 31 applicano le norme &i zui ulla

legge 24.11.1981, n.689.
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SCHEMI DI ATTUAZIONE DEI VARI TIPI DI SMALTIMENTO




TAVOLA N.1

SIISTEMA A DISPERSIONE NEL TERRENO MEDIANTE.SUB—IRRIGAZIONF .
TARIO ,
AN
N )
LEGENOA

FOSSA
AL

/\ TUBI DISPERDENTI

> Tubo di dispersione # 10 + 15 c»

!> Ghiaia 2 =+ 6 c»

!) Terreno di riempinento

.'> Terreno naturale

D Copertura a protezione dei giunti
A

D Strato di tessuto-non tessuto

N\
!) lerreno riportato per cospensare l1tassestamento
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O e _ TERRENO PERMEABILE ! |
PARANETRI INDICAT(VI LUNGHEZZA CONDOTIA DISPERDEAIE
.11PO DI TERREAQ LUNGHEZZA CONDOTTA DISPERDENTE
1 | Sabbia sottile, materiale leggero o di riportae ...... st 2.00 per abitante
5 | sabbia grossa o pietrisco ........ cesemamenaaen st  3.00 per abitante
5 | sapbia sottile com argilla ....oooovoeenn. cesnaaaean . at  5.00 per abitante
4 | Arqgilla con un pd di sabbia ...... Ceeseerneseenansain at 10.00 per abitante
5 | argilla compatta ciaiiii i iiiiiiieeed et non adatta
/
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TAVOLA N. 2

LEGENDA

Tubn di dispersione Forato # 10 ¢ 15 ca

Perforazioni di fuoriuscita liquame
TUBAZION! DI

Sabbia 0,4 ¢ 0,6 mm SUBIRRIGAZIONE

Tube di raccolta a yiuhti staccati .“:J\\\ AL FOSSO DI

Terreno di copertura SCOLO FINALE

Terreno indisturbato
Ghiaia 2 + 6 cx» N

Carta da imballo di separazione
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TAVOLA N.3

DISPERSIONE NEL TERRENO MEDIANTE POZZ1 ASSORBENTI
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FINESTRE DI DISPERSIONE

LIVELLO MASSIMO DI FALDA

SYILUPPO PARETE PERIMETRALE P0ZZ0

sq 1.00 per abitante
mq 1.50 per abitante
mq 2.50 per abitante
mq 4.00 per abitante
mq 4.00 per abitante

non adatta




TAVOLA N.4

1

150

@‘1\ Ispezione completa di tappo e serratappo

@ Sifane firenze completo di ispezione con tappo e serratappe

@ Giunto sesplice cospleto di tappo e serratappo
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TAVOLA N.5

ALLACCTAMENTO TIPO PER ACQUE NERE

LEGERDA

Sfiato sul tetto

t

Colonna primaria di sfiato
Colonna di scarico

T di ispezione a muro con tappo

Tronchetto di collegamento
: @f(
1

Sifone Firenze

Ispezione a 45° con tappo

Ispezione a 90° con tappo (::}_

Collettore .,

00RO ECHO

Braga a 45° e
) 1]
! Collettore comunale "<:>
A
38
1 J
| @ |{oele|ll®
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| ____________4//
' CASOD “
'LACCTAMENTO HEL :
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IHUNALE

X.8. - LQQE"_IPI DI ALLACCIAMENTI SONO VALIDI AKCHE PER ACQUE




TAVOLA N. 6

VASCA IHMHOFF STINGOLA

PLIANTA
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fubazioni per lo sfiato dei/ gas e per prelievo dei fanqhi
digeritl

Congl.

Congl. ces.
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